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CONTRO IL CORO

il Giornale
DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

CICLABILI CONTRO IL DILUVIO

LE POLEMICHE CON BUDAPEST

Il governo Meloni
fa scarcerare la Salis
Ai domiciliari grazie all’Italia, ma
il padre attacca Tajani e Nordio

A scanso di equivoci: qui nessuno nega il
cambiamento climatico in corso (an-

che se poi si può discutere se l’uomo ha
una responsabilità; e anche la donna). Ma,
al netto delle alterazioni delle temperature
e degli eventi atmosferici, rimane ancora
possibile prevedere, con un margine di er-
rore quasi nullo, che d’inverno nevica,
d’estate c’è il sole e in autunno e primavera
piove. Nonostante ciò aMilano è da quan-
dononavevanoancora inventato il cambia-
mento climatico che in autunno e inprima-
vera assistiamo inermi, con una frequenza
interscambiabile, alla tracimazione del
Lambro o del Seveso. Cosa che causa alla-
gamenti, interruzione del traffico, sgombe-
ro delle scuole e delle case, o peggio.

L’esondazione del Lambro e del Seveso è
ungenere giornalistico chedà sempre gran-
di soddisfazioni. Nulla di nuovo sotto la
pioggia.
Ma al di là delle vasche di contenimento

che non sonomai abbastanza, dei mancati
lavori di pulitura dei tombini e del rimpallo
delle responsabilità (ultimamente la colpa
è nostra che non mettiamo i pannelli sola-
ri), colpisce l’invito dell’assessore alla Sicu-
rezzadiMilano che, per evitaredi peggiora-
re la situazione, consiglia i cittadini di «la-
sciare l’auto a casa e utilizzare imezzi pub-
blici». Che fa il paio con la celebre ricetta di
Massimo Cacciari contro l’acqua alta a Ve-
nezia: «Mettere gli stivali e prendere
un’aspirina».
Poi per fortuna là hanno fatto il Mose.
Qui aMilano faranno una ciclabile.

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

N on si è mai visto un governo fa-
scista intercedere con forza per
far liberare da uno Stato estero
la donna diventata simbolo del-

la sua opposizione, che l’ha pure candi-
data alle imminenti elezioni europee.
La scarcerazione di Ilaria Salis, dete-

nuta nelle carceri di Budapest con pe-
santi accuse, è l’ennesima prova di
quanto infondata e folle sia la narrazio-
ne della sinistra radicale sul nostro ese-
cutivo e pure sul tasso di democraticità
del leader ungherese Victor Orbán. Se
la pregiudicata Salis è uscita anzitempo
di cella, lo si deve infatti solo al paziente
lavoro diplomatico di Palazzo Chigi e
delministro degli Esteri Antonio Tajani,
che sarebbero molto probabilmente ar-
rivati prima sull’obiettivo se solo il pa-
dre della ragazza e il circo mediatico da
lui messo in piedi non avesse complica-
to e di molto le cose. Siamo contenti del
lieto fine, consci della fondatezza del
vecchio detto «a far del bene all’asino si
ricevono solo calci», che infatti puntual-
mente sono arrivati da parte del padre
della ragazza: «Daiministri Nordio e Ta-
jani attività molto debole». Pazienza,
qui si vede lo spessore dell’uomo assur-
to grazie alle malefatte della figlia agli
insperati onori della cronaca. Fa tristez-
za, compensata dalla soddisfazione di
prendere atto che quando si tratta di
aiutare italiani finiti nei guai all’estero
questo governo non si muove in base
all’incrocio delle sue idee con quelle del
malcapitato. Il che, per di più, non cre-
do entusiasmi una buona fetta dei suoi
elettori, certamente non quelli (presen-
ti in maggioranza anche nello schiera-
mento opposto) che vivono la politica -
dico io purtroppo - come fossero ultrà
della curva sud.
Certo, il risultato ottenuto ieri disinne-

sca uno degli argomenti forti che la sini-
stra radicale pensava di usare in questo
gran finale di campagna elettorale, quel-
lo della destra complice delle presunte
scelleratezze di Orbán. Unproblema an-
che per la ragazza, che ancora non sa
che da libera serve ben poco a chi avreb-
be voluto speculare da sciacallo sulla
sua detenzione. Ora ci aspettiamo che
per pareggiare il conto Orbán interceda
con l’Italia per risolvere una grossa in-
giustizia che abbiamo in casa nostra.
Quella di un governatore, Giovanni To-
ti, agli arresti senza aver spaccato la te-
sta a nessuno, né rubato un solo euro.
In Ungheria non potrebbe succedere.

UNA SUPPLICA
A ORBÁN:
INTERVIENI TU

Marco Bucci, sindaco di Genova, ed Alessandro
Piana, presidente ad interim della Regione Liguria.
Entrambi intervengono all’evento di Genova per i
50 anni del Giornale. Ed entrambi esprimono lo
stesso concetto: «Dobbiamo andare avanti».

Matteo Basile eMarco Leardi

Marcello Astorri

DA

l’editoriale

I PALETTI AGCOM

Schlein
e la premier:
a rischio
il duello in tv

AGENTE FERITO A MILANO

La staffetta
del sangue
per Christian

alle pagine 20-21

L’ANALISI DEL G

La rivoluzione
quantica
di internet

www.ilgiornale.itG

a pagina 11

all’interno

alle pagine 2 e 3

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

9 771124 883008

40516

di Alessandro Sallusti

Non è servito aspettare le elezioni europee
che - quorum permettendo - catapulteranno
la rivoluzionaria Ilaria Salis a Strasburgo e le
garantiranno l’immunità. A tirare fuori l’ita-
liana dalla cella provvede il tribunale di Buda-
pest, che accoglie la nuova istanza di arresti
domiciliari. Una decisione che coglie di sor-
presa un po’ tutti ma non il governo italiano.

Luca Fazzo

Il primo ministro della Slovacchia, Robert
Fico, è «in pericolo di vita» dopo essere stato
ferito da colpi d’arma da fuoco a Handlova, in
Slovacchia, dove si trovava per una riunione di
governo.Un sospetto è stato arrestato dalla po-
lizia. Si tratta di Juraj Cintula, un uomo di 71
anni di Levice. Von der Leyen, presidente della
Commissione europea, parla di «vile attacco a
Fico, atto contro la nostra democrazia».

EUROPA SOTTO CHOC

Attentato al premier slovacco Fico:
«In coma, lotta tra la vita e la morte»
Fausto Biloslavo

L’evento del Giornale

IL PRESIDENTE AD INTERIM Alessandro Piana con Porro

L’INCHIESTA IN LIGURIA

Il sindaco di Genova
e il “reggente” Piana:
«Noi andiamo avanti»

«Se vogliamo raggiungere l’obiettivo europeodello
zero emissioni entro il 2050 pensare al nucleare non è
solo realistico, è obbligatorio». Il ministro dell’Am-
biente Gilberto Pichetto Fratin interviene all’evento
genovese del Giornale.

IL COLLOQUIO: GILBERTO PICHETTO FRATIN

«Senza energia nucleare
finiremo in un vicolo cieco» Se si tratta con Hamas

perché non con Mosca?

Cesaretti e Rio a pagina 7

A ROMA FINISCE O-1

Si infrange il sogno Atalanta
Coppa Italia alla Juventus

Pisoni e Di Dio a pagina 30

con Andrea Cuomo alle pagine 14 e 15

di Luigi Mascheroni

a pagina 6

Marta Bravi a pagina 9

Maria Sorbi alle pagine 12 e 13

EMERGENZA SANITÀ

Tumori,
code infinite
per la diagnosi

la stanza di Feltri

Veronica Nicosia a pagina 18
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